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BREVI NOTE SULL'ESPTORAZIONE T'EL COMPLESSO

VIGANTI-PRE OREAK 66-65 Fr

P rentessa

L'evoluzione della tecnica speleologica, molto accentuata in questri

ultimi anni, ha portato a dei risultati in campo esplorativo (e cli conse-

guenza anche nei campi a cltteslo variamente legati) nemmeno:ipotizzablli
qualche decennio fa. Gti speleologi della regione sono potuti scendere in
abissi di ctimensioni notevoli, sltperanti cli gran ìr-rnga i 500 metri di plofon-
dità, compiendo imprese che mettono - è eviclente e natr-rlale - in ombra
ìe esplorazioni compilrte dai predecesson.

Prima che quanto fatto da chi ha prececluto nel sottosuolo c1e1 Fr.iuli
I'attuale generazione di speleologi vada clisperso e confLrso nelia grandb mas-

sa di dati che si stanno accumulando (basti pensare che nel 1949 \e grotte
catastate in Friuli erano 323, mentre alla flne del 7912 raggiungevano le

n-rille uriità, triplicando in 25 anni clnanto fatto nei precedenti 75), riteniamo
sia il caso di illustrare blevemente ì1 susseguirsi delte esplorazioni, condotte
con materiali e tecniche ormai considelatj sorpassati, che hanno portato
al percorrimento totale di uno dei pir) interessanti sistemi carsici della

nostra regione: il complesso Grotta dei Viganti - Grotta Pre Oreak.

Lct zorttt

Pur rimanclanclo la particolareggiata descrizione geologica e morfologica
del sistema ad uno studio piir accurato e speciaiizzato (ora in corso di.

svolgimento) riteniamo necessarjo deciicare alcune parole alla zona in cui
esso si sviluppa. Maggiori chiarimenti su questi argon-renti potranno essere

attinti, da chi ne avesse l'interesse, aila bibliografla citata in calce'

La Grotta di Viganti si apre a 540 metri s.l.m. con Lln portalc macstoso
(m 7)(10) ai piedi di una parete calcaìrea, su cui sollo arroccate 1e case

cli Borgo Yiganz (monte Bernadia, Udine), al termine di una valle chiusa
cì-re si sviluppa in terreni eocenici.
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La'zrlle è percorsa crarr rio Tanaroho, [c cui zrcquc c]i nor.r-na si pcrclononelìe clcljnc'e nr:ìle alluvioni a qualchc. decina cli r-netri clall,ingresso clelÌacavitài. In caso c'ri fortj o continuatc precipitazioni ra nrzìssa cì,:rcqua 
'iencinghiottita dalìa grotta cr tor,a poi aua rucc attrarrerso ra grotta cli preOrcali, risorsiva tenlporanea posta.-sulla sporcla clcstra c,ìel torrentc C.r-nappo, -500 mertri più a sr_rcl c 247 piùr in basso.

. Il corr-rplcsstl ipctgco vigantì - Pre oreak, ora coroscir-rto per ura lun_sl'tez72 cli tlltre 1400 rrletri (conrprcsi i r:rnri l:iicralr' c scconcì:rr.i ) si s'iltrÌ-r-

pzL rrei c:ilcar_i dcl Ccnour:uriancr IFcr.trglio E. 1954]. Vi si pt_rssr.rr.ro riconc.r_scere tre partì con carr:rlteristichc cliversc.

a ) Prrnti 1-4 (crzr qurora 0 a quota 
- 56). Si tratt:r cri ,,,arta gailcria i,.pr-rstata su fri.rtlure con ancìarnento E-\A/ c N_S, carattcrizz:r1:r,cr pr_inrotratto cla croìlj e ncl secot-tdo cla pr-oloncle marnrittc c1'ergsi.r,rc; r,,i c.r,riluiscono aìcuni crrnicoli c r:rrtri latcrali.

t) ) Pr-r,1i 4-6 ( cla qrota - 56 a qr.rola - 190 ). eucs ta partc r-rrcse.ta unosrriìupp, subr'crticaìe, clnto cra uirzr seric cri pctzzi i,f.stati tutti sufratture e corcgati 
- traìrìre ir tratt. p. g0 - p. 27 - cla brc'i e bassc

galleria finale
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c)

galìcrie (rauro:ìttivo, pulrti -5-6) o cla passaggi più strr:ttì aperti in
cliaclasi (ran.ro l'ossile, prrr-rti 5-8 ). In corrispondcnzer del P. 80 si ha
un'inversione cli clilezicinc clei vani della cavità.

Pur-rti 6-10 (cla quota 
- 

190 a qr.rota 
-250). Si tratla cli una lunga gal-

lcria ir.r leg-ecra clisccsa con il londo costitlrito cla ciottoli e bancìrì cli
lango, interrotta cla nrrnrerosi bacir-ri d'acqua. Il lirrello cli uno di qucsti
(pr-rnto 9) in caso cli picne si alza sino a rageiunger.e ìa volta della gal-
Ieria; al pllnto l0 si trovzr trn lago sifone che colle-sa Ia Grottzi clci Vi-
ser-'ìti cor-l la Pre Oreal<.

Punti l1-14 (Grotta Fre Orea[<). E' nna galìcria, pratica continLtazionc
clclla prcceclente, inLcrrotta da cluc greir-rdi saìe ccl in cui alcultc contro-
pcndcnze ( puntì 12 c 13 ) possor.ro crearc - senl prc in caso di f orti
picne 

- 
cìei laghi, in cr-ti l'acqua tah,olta raggiunge la volta chiudcndo

così, pcr brevc [c]ìlrpo, il passzrggio.

(ìr-oLta cli Vig:rn1i: ll P.80
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Pre OrecLk

La prima visita a questa cavità si cleve, a quanto consta clai clocumenti
del Ci

,",ffi j'ill'-"'?:
scopo di

"rr."J"ri", 1926. Si può comunì'JJ ;l:
Gasperi ar Fiacentini) ne hanno ,,".i',]'r!o?:*T:ilTl al À{arinelÌi, dal De

Dopo qr-resto primo perioclo di stucri ra grolta venne Lln po, trascuratadagli speleclogi e, se si eccettllalto : rzisite turistiche e qualche pun_tata di biospeleologì, ai primi anni del dopoguerra ilprobÌema della comun reak costituisSe soltanto il temadi doite disquisizio.ni por fine a questa situazione di stallovenne un gruppo di speleologi tarcentini che nel settembre ciel 194g cercòdi proseguire |esprorazione tentandr di prosciugare il sifoire terminare
sata una motore, ma i gasrbarono a, costringerao gha desist e mezza cli ]avoÀ,ar scend ,acqua cli ben clue

Qlralche arìno piùr tarcri |aliora vice pr.esiclente cler c.s.I.F. Renzodell il erencìone la soluzione forse piùr pe_rico te il forzamento clel sifone finaÌe dellaPre di quei. In r-rna spedizione combinataC.S. Gr
cra un'a,tra il 2e d.ero stesso mese, 

ilrbl?Gii:;#.:'rtji 
:Ìi#;i"::Xrespiratore ad ossigeno, percorse p metr.i il budello ai_lagato, sino a giungere 

- aci una E metri _ ad unastrettoia ritenuta non sltpel:abile; il espÌorata vcnne poipubblìcato dal Cobol, assieme acl u
congresso inrernazionare cri spereorogia fcobol G., 195gj]e' 

sugli atti dei II

Dopo qr-resto exproit sì dovette attendere, per veclere nuovamenr,e deistrbacquei operare neire opache acque c1eila pre oreak, sino ar 9 marzo1964, giorno in cui iniziava un cicÌo di ricerche -_ che si sarebbe concrusoil 25 luglio 1965 con ii forzamento del sifone rivelatosi rungo 3g metri eprofondo, quer giorno , 4 - ir subacqueo triestino Adalberto Koze,. I ri_sultati di queste operazioni, in cui u"i.r"ro sempre usati respiratori acr os-sigeno, furono poi resi .oti tramite ra starnpa spereorogica rocare e nazio-nale fGuidi P., Kozel A., 1965'1.
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Con il superameuto clel silone chc clivicle ìa Grotta Prc Orcak clzrl-

l'Abisso dì Viganti l'esplorazione cli questo corlpless<t carsicr,r potcva dirsi
conclusa, ma a mcttere la parola fine ai lavori nrerncava ancora un rilicvo
aggiornato della grotta stessa, rilicvo che venne completalo lra il setten.rbre
1968 ed il giugno 1969.

l'igcLnl i

L'inizict delle esplorazioni nclla Grotta di Viganti, csplorazioni tenc'[entj
a risolvere quello che qualchc anno pitr tardi il De Gaspeti definìrà uno
clci piùr interessanti problemi riguardanti f idrografìa sotterr.ìnea del Friuli,
lo dobbiamo ad Olinto A4a.rinelli cÌrc, in compagnia di Marco Geiger cr

Girolamo Cussigh, arri\,ò nei giorni.5 e 9 settenrbre 1896 sino al seconrlo
salto, dove fu costretto ad arrcstarsi per urancanza di matcriali [Marir-retli
O., 1897, l897al. Dopo qr-ralchc anno, e precisamentc ncl 1904, le ilrclzrgini
vennero riprese dai soci del Circolo Idrologico e Speleologic<-r Friuìzrno
che giunsero sino a sopra iÌ grancle pozzo (quota 

-56); 
in quclla occa-

sione vennero trovate in r-rn cunicolo latcrale nunrcrose ossa di anintali
orlnai sccrmparsi dal Friuli c venne steso Lln riliev«t specliti\ro lLazzartni,
19051. L'ultima visita, cli questa prima tornata di riccrcl.rc, nellei cavita Ia
cflettuarono Giovan Battista De Gasperi c A4anlio Roclaro il 4 c 5 aprile
1912. Oltrc ad una stesura piùr accurata clel rilicvo i due spclcologi, chc
dovcttero pur loro fermarsi a quota 

- 
56, compirono dcìle lorlunatc ri-

ccrche palcontologiche, riesumanclo nunrcrosi restj cli fauna risalcnti alì'ul-
tima fase glaciale IDe Gasperi, l9l2a, 1912b).

Se si eccettua una visita della U.O.E.I. di Ucline, c-ffettuara il 28 clicen'r-
bre 1924, passeranno aìtri 36 anni prima chc gli spelcologi dclla rcgionc
riprendano in esame il complcsso Viganti-Prc Oreak. Dopct ìl tcntatiircr
infrutluoso di vuotare il srfone terminale dclìa Pre Orcak gli speleologi
tarcentini, guidati dal dott. Aligi Cossio, compiror.ro il 13 clicen-rbrc I948
un primo sopralluogo alla Grotta dei Viganti; qualchc L'nese clopo, il 9

marzo 1949, riuscirono a scendere il P. 80, arrestandosi 
- 

per la consueta
penuria di materiali -- davanti ad un'altra serie di saltj: la grotta pare\/a
continuare ancora per molto e la nuor,a esplorazione 

- 
e{lettuata nel set-

tembre delìo stesso anno 
- 

venne preparrÌta con cura e con una certa
dovizia di n:rezzr (soprattutto in rapporto ai ternpi) e con Ia partecipii-
zione cli speleologi del rinato Circolo Speleologicr-r ccl Idrologico Friulano
e di altre località del Friuli e deÌ Veneto.

I risultati furono indubbiamente briìlanti: grazie a 66 orc di lavoro,
di cui 22 dedicate allo studio ed al rilevarìeDto deìla parte nuova, gli uor.r.rini
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t
di «punta» poterono r:ìggiungcrc, al terrnine cli r,rna lunga galleria in cli-
sccsa, Lrn lago sifone che essi repLltarono cssere lo stesso della prc oreak
(punto 10); lc cotrclusioni furono poi pubbìicatc clal Circolo sr-rlìa Rassegna
Spelcologica Italiana ICircoìo Spel. Idrol. Friulano, 1949].

Dopo urra puntata compiuta la r.rotte fra il 12 ecl il 13 luglio 1952 clal
Gruppo Tricstino Speleologi e dal C.S.I.F. che riuscirono a guaclare il sifonc
e prosc.qr-tire sit'to ad ttt't altro lago silone, lc riccrche furono sostanzialmente
sospese per alcuni anni, pcr riprendcre nuovamente ncl 1958 a seguito clei
prirni tentativi cli l'orzatlento del sil'one terminale clella Pre Oreak. Iì 30/3'l
t'rgosto ecl iì 7 sctternbrc di qucll'anno una spectizione organizzata clalla
commissione Grotte nE. Boegan, e clal c.s.I.F., trovato aperto il sitone a
qLìot.r 

- 
235, poteva esplorarc: e rilevare speditivamente la galleria in di-

sceszi ìutrga qr-rasi 250 metri che porta al vcro sifonc terrninale, stendenclo
plrre un rilic'r,o cli precisior-re clall'ìr.rgresso a qlrota -- 137. La slcssa galle-
ria verinc poj nuovanrente raggiurrta i giorni 26 aprile e 3 nraggio 1959
claì G.T.S. cìre cscguì il rilievo di tutta la parte nota della cavità.

Dai calcoli ellettuati risultava esserci, fra il sifone terminale clella Pre
(Jrcak c qurello di \riganti, una distanza di non piùr di 40-50 metri: cra orrnai
cviclente chc le clue car''ità dovessero comunrcare, ma manca\/a ancorzr
la ccrtezzzi. lì problema, vanamente affrontato con svariati mezzi (non
urltirlrr.r l'imrlissionc di galleggianti r,ari, quali sugheri e coriandoli, ncl
silone cli Vir-retrtti), rrenne alfine risolto il 2-5 luglio 1965 con il forzarnento
dcl si1'one cui si è già acccnnato. Nello stesso periodo la commissione Grot-
te complctava il rilievo dell'abisso, scoprenrlo nel contempo un nuovo rauìo
l'ossilc'che, partendo da qtrota - 160, porta all'jnizio dclla galleria lcrrninale
zt quotar 

- 
208; questa Duova via permettc ora cli raggiungcre il fonclo clella

carrita cvitancìo il tratto intermedio, piuttosto scomodo per la prescnza in
ogni stagionc di acquc correnti.

DA7'I CATAST'AI.I

65 Fr - Grotta Prc Oreal< (grolta Pro Reak, grotta Pri Rieki, grotte sott
il Crct di Vigant)

Pos.: Long. Or 50'21" E Lat.46t)14' 22" Qr_rota ingr. m 293

Prof . m 7, ltrngl.r. nt 323 (28-5 + 38)

Riìel'ntori: C. Coce'ar, \4. Gatli, P. Guidi sctt. 1968-eiu. 1969; tr.ail.o
sonrnlerso A. Kozel, 1965.

66 Fr - Grotta cli Viganti (Olobigncza)
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Pos.: Long. 0')50'14" E Lat. 46014'38" Quotar ingr rrl -54t)

Prol'. rn 254', poz,ti int. m 3,-5, 6,5, 5, 16, 3i, 1'1, 19, 13, 7, 12' 4' 4,

12, 12, 9, 6, 8.

Lr-Lngh. rl 1083

RilcYatori l\'1. Crilli, P Grricti, D. Marirri, E PztcloVrttt, Tonr:rsi'lli
r9-58 - r966

Tar,.25000 I.G.M. Tarcento - 25 I SO (Ecl 196-5)

BIBLIOTìRAFtA

(1970) - Elettt:o dalle taitìt inscrile ncL ('oloslo !rottr dcl Ftitrli lattttltt tlttl ('ir
t:oLo SpeLaologico cd Itlrologico F rittlatto Mortcìo Solterrutleo, 1970: 82 8-5

- (1970) - Accartclc qtLinclici tmni Ia. La Nostra Attirità, Gr-rtppo SPt'ìeoìogico Sarr

Giusto, Tip Mosetti, Trieste 1970: 812,

ANELL,I F ( t939) - Un intporlante rcp.rlo tli C)t.tto gtLlo [. ttclLtt 9t'ttlltt Lli ( r/\i rri/rt ì'1...{/

Crottc cl'ILalia, s. 2, 4: 92118.

BADINì C (1968) Elcnc<t dcllc ntLglSiori c piìr profLtttlc (ut,ità itttliutrt Rass Spel lt,
20 (3r4): 243-246.

(1971) [,,:. mctggiori c ].1ii.t lro[()n(lc tuviliL ilalianc R:rss. Spcl. lt , 2-ì (l): 3 60

(1973) - ELct.tc6 ragiottalo ilelli' ntaggiori c piit prot'ortdt c(tf ilu iluliuttt' (gro'
;troloriu ctggittntata al gitLtno 1973) S S T Nolizitrri., s. 2, 4 (1 t2):2r)27

BELLONl S, À4ARTINIS 8., OROMìlEL[.I G, (.1911\ - Kurst ol lraLt Kar s1 irìrrror tarrt

Iì.esions ol t6c Northern Ì{ernisptrerc, N4. l\,lerak utrcl V T Stljngticltl ìldìtoLs,
llls:tl'ìet' Prtbìisìring Conlpanl, Allslc-tdatll.

tJF.ll'l ARE-.1-t-l L V, (1925) - GtLicla d'ltulit.r del Tottritte Clrrb Iluliutttt I't' it( I (ttr..it'
Vol Ill. Milarro 1925: 1416

( 1934) - Vcttcz.,itL C)itLtia e Dultttuziu CìLricla cl'Italìa cleì 1'C l Nlììarro l!)34: l 'lrl3

IIRIGNOLI P i\4. ( 1972) CLtttlogo dei ragni. t:rtt,ernit ctli ilaliuni Qrrlrrìt rni cìi Spelcoloui:r'
1: 1-212, Rorna 1972

CANTONI G (1925) - t.a Ll .O E.! tlta Crotta di Viganti, 28 clit r:ttbre l9)1, lt Patrìa clcl

tìriLiìi,2 gcr-rnzrio 1925; lture su nstciulis Alpirìs,, Udirre a3oslo l9-58.

CARACCI P. C. (1970) - Rclctzktnc rnrtrait par l.'anrto /1)69, /Morrclo Sottcr tlttleo lq7ll: i tì

CHAppUIS p. A. (1927) Die Ticrvelt tler urtlcrirdisr,r:rt (ìart lis.scr Irt Tìtietrc trlzrtrtt

A , Die Bitrnengcrvdsscr, Stutlgart, .3: 'l 175

CIRCOLO SPELEOI.OCICO ED IDROLOGICO FRIUI.ANO (1949) NtLrtvu asplortt?irtttt'
ddlo Grofi(t di vieanti nelle Prealpi {)irillc Rass Speì lt., 1 (.213). 1422

145

t



t

COBOI- G (1958) - SpelcologicL sttLtacqttr:o. TecniccL esplorctlitta tli cavila. sctttttnerse. AtLi
II Congr Int. di Spel., R:rri 1958, r'oì. Il: 296'31i'

CONCI C (1954) Le nmgg.ìori e le piit. profondc gtottc italitme Atti VI Congr. Naz.

c1i Spel , Tlies[c 1954: 7-25.

DE GASpERI G B (1910) - Stt tu.t tipo caraficrisl.i.co di grotte lrittlane. Nlonclo SoLLer-

raneo, 6 (5/6): 10-5-108.

(1910) - GroLLa pro-Rcak. Crontt pot Korito. Groito tli Vi.euitli e VillcLnova
Mor.rclo SotterrarLe'o, 7 (l/2): 4l-43.

(191 1) - Catologo clelle grotte e torogitti clc! Fri-ttli Mondo Sotlcrrauco, 1 (.1 i2):
2433; Gi4):64-78; (-5/5): i04-1 17.

(1911) - All.tinisnto sottcrroneo. Ltn'esploraz.ione nclkL Clrolltt cli Viganli (FritLli).
Boll Sez. Fiorentina del CA.I. 3 (6): 109-115.

(1912) - La Brotla PraOtctLl<. N[onclo SoLtcrranco, B (1): 6 14

(1912 a) - Lu. 2.rol.to di |''ieanLi (Prealpi Gir.Llie) Montlo SoLtcrranco, 8 (2): 54-59.

(l9i2b) - Rctti di ntantmit'eri rinycntrti nellu grolla di Vigttnli (Fritrli). Morrdcr
SoLterraneo, 8 (4): 81-92

(1916) - (iroLte c yctragin.i del Friuli. Menorie Geogr:iliche cli GioLt<-r Dairrellì,
30: 1-220, Firenze 1916.

(1917) - Leg-gnntle alpine da! Irlerli. Rii'. Mens. C A.I , 36: 347-348.

FERUGLIO E. (1954) - La regionc carsica di Villanoytt in Ft'i.ttli. Pubbl tlell'Ist. cli Gcol.
clell'Unir,ers. di Toriro, 2: 168

l,-ERUGLIO E (1954) - l,o rcAiotLc c:cusiccL di Villanova in Frittli. Pttbbl dcÌl'Ist. di Gcol.
Monclo Soltcrraneo, 1 (1): B-12; (2):25-29.

I,'ERUGLIO C, À,IARINELLI O. (1912) - Le acqte : le loro ri.e sol.terranee e la Loro tttiliz.
za.ion.e Gtrida clellc Preaìpi Gitrlie, Udìne 1s12: 46'67.

FINOCCI{IARO C. (1956) - Attirià del biennio 1955-56 deLla Contntissione Grolte Societit
Alpina. d.cllc Cittlic, Set,ione di Tricste tlel C.A.1. Atli VIIJ Congr. N:rz. cli
Spcl., Corlo 1956, r,o1. II: 59-62.

(1962) - Atti|itòr tlella Commissione Grotle "E Boeqan, della Societa Alpina
delle GittLir:, Triaste. Rass. Spel. I1 , 14 (2): 142-143.

(196-5) - Rclaz.ione tlcLl'rLllLvità della Contnùssione Crotlc nE.
no 1961. AtLi c ÀIem clcìÌa Comm GrotLC, 4: 5-13.

(1906) - Relazionc dcll'ttttivitti dt:lLu Contn'tissione Grolte "E.
1965. Atti e [4enr della. Cr.ln'rm. Grottc, 5: 5 14.

(1911) - Cattern.e e grotte della Regione FritLli-Venez.itt Ciu.lin. Enciclopeclia t.no-
nogr al'ica del Friuìi'Venezia Giulia, vol. I, Il Paese: 173-190

GASPARO F (1970) - Àlctttte caititòt ntinori de.ll'All:ipiano ilc:! ll. BernaditL e dellu Val
Cornappo. Rass Spel. It,22 (li4): 4043

GASPARO F, GUIDI P.(1972) - Lc 1tiit. pro[ondc ccLt,itìL del Friu.li.-Venezia 6lzrft.a. Spclccr
logi:r Emiliana, s. 2,4 (7): 37 48.

GASPARO F. (,l973) - VII I Corso seTionale di speleolog.ia a Trieslc Lc Alpi Venete,
27 (l'1 13.

t46

Boegan, nell'an-

Boegan" ncll'anno



t

GORTANI M.(1908) - Atanz.i di tnctmm.ilct'i rinvcn.uli in alctLnt' grotle lriulanc. Àilorrdo
Solterraneo, 5 (1,t2): 1-17.

(1965) Cenni sulle yicendc clel Ci.rcctlo Speleoktgico ad !tlrologico Friulano
À{onclo Sotterraneo, 1965: 1'l-13.

GUIDI P., KOZEL A. (1965) -,4llivi.lìi delLa sez son'Ln'Lozz.al.ori rieLln Comrnissiotte Grolte
nE. Boegcut, Rass. Spcl. It, 17 (1/4): 91.

(1966) - NtLovc esplot'ctzioni nc! t:orn.plcsso Viganti Prc Orcak (Friuli) Rass
Spel., 18 ( l,'2): 81-82.

CUIDI P KOZEL A. (1966) - Spel.cologitt st,"bctccyuecL. Aìpi Giuìic, 61: 5966

LAZZARINI A. (190.5) - L'alt.ipiano carsico del ful. Bernardla. Àil,rrrclo Sotterr:rnco, 2 (1):
13_18.

(1906) ll f cnomertct dello sprolontlantenlo tlcllc ucr1ttc sollcrranec nella Re-
gione Fritrkttn. lVlondo Sotterranco, 2 (4): 57-63; 3 (l/2): 5-10.

(1907) - fi silone larminuLc rlcllt grotln Pro l?cak. Ivlonclo Sottcrranco, 3 (5):
107.

MAÌìINELLI O (1897) - F cnom.e rti ca.rsici, ?rotlc e sotg.nti nallt: Prealpi. CitLlie Occitlctt-
ra1l. Rir,. Geogì' It., 4 (7).

(1897 a) - Fcnotncni cnrsici, grotlc c sorgenli rLci d.inlorni tli 7'urccnto. h Alto,
8: 8-14. 2229, 35-39, 4951; estr. 1-70.

MARTINIS E (1971) - Geologia gtttero-lc e gcomorfologla. Encicì. monogratica deì Friuli-
Venezia Giulia, vol. I, Il Pacsc: 85-172.

MOSETTI C (1912) - Venlici.nque aruti di atti.rilò! (1946 1971). Vi:nLicinquc anni cli attiYità
cìcl Grttppo Trieslino Speleologi, Tip. S. GiusLo, Tricste 1912: 3-49

N.'IOSETTI S. (1954) - Gruppo Trieslirto Spclcologi. Atti clel VI Congr'. Naz. cll Spcl .

TricsLe 1954: LXr./-LXVI.

À,{USONI F. (1906) - E:ploruTiotte d.i ttlcutte grotte del Rcrnarlia Morclo SoLtcrrar.ìco,
2 (4): 13.

(1916) - Vita tlel Cit'colo. La Groltct Pro Realc ed il stto braccio tcrntinctle Mctn-
c1o SoLtcrranco, 12 (4/6): 120-121.

NANCERONI G. (1957) - Il carsismo, le grol.l.e, lc acque s()tterranec. Conosci 1'Italja,
rroì. I, L'Itaìia Fisica, Milauo 19.57: 284-303.

I'IACENTINI G. (1912) - Crotic di 1,'ctl Resitt, Grotta Pre-Orcctl<, (ìrortcL tli'faiparn. MorL-
do Sottcrr:rnco, 8 (-5,/6): 125-126.

(1913) - Grotta Pro Rcnl< l\.{onclo Soll-erranco, 9 (1): 18.

QUERINf R. (1971) - Il parco nrùtLralc costitttiscc una cle-lle ttie d'rLcccsso ttllcL cono-scena.a
dei. prohl.etni tlella natttra c clell'uonto. Alti cleì I Conr,. srLlla conset'r'azione,
conoscer'ìza ecl or;ranizzazionc clL:gli an'rbienti nal-urali cli aÌto pregio (lel Friuli
Venezia Giulia, Maniago 1972: 9-27.

STAMN'IEI{ H J. (1930) - Eine neut. HòhLcnsphaerontidoe atts tlun Korsl h[onolisl.ru (T!'-
phlosphuerontu) schallantl.eri und die Verbreitttnp; tles gutus Mortolislra. Zool.
Anz , 88: 291-304

'IRINCO G. (1912) - S. Piclro e ltt ttcLllc tlel Nnlisonc GirLcla cìel'Frir-rli, IV Guicla c1ellc
Plealpi Cir-rlje, Lfcline 7972: 620-653.

VALUSSI C. (1973) - L'atti.',,itìi scicntifica rl.el Circolo SpeLeologico etl Idrologico FrittltLntt
(1897 1972). Mondo SotteÌ'raneo, l9l2: 7-28.

WOLF B. (1934-37) An.imalium Cavernorum Catalogrls. Berlin, 1937, 2: l-616.

(À

147




